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Sandro Sublimi Saponetti - Fabrizia Andriani

MIGRAZIONI E RICERCA DELL’ANCESTRY ASSESSMENT
NEL MONDO ANTICO: PRIMI DATI DELLA SHAPE DISTANCE E 

DELLA PRINCIPAL COMPONENT ANALYSIS 
TRA PEUCEZI E POPOLI DEL MEDITERRANEO

Introduzione, materiali e metodi

I Peucezi, Peuchetioi o Poediculi erano stanziati in un territorio della Puglia cen-
trale che dalla costa adriatica aveva i suoi confini approssimativamente compresi 
tra il fiume Ofanto a Nord (escluso Canosa, città daunia), una linea immaginaria tra 
l’entroterra di Monopoli e il territorio di Gioia a Sud, e il centro abitato di Gravina 
con propaggini nell’entroterra materano a Ovest 1.

Il presente studio antropologico fa riferimento ad una raccolta di dati pertinenti 
a trent’anni di scavi curati dall’allora Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Puglia (dal 1982 al 2012) in 19 aree sepolcrali distribuite nei territori di 8 comuni 
dell’entroterra di Bari, con una cronologia di due secoli, tra V e III secolo a.C.:

Altamura, via Reno (IV secolo a.C.) (1 ind.), scavi 2000 2. Conversano, Via Torino 
(III secolo a.C.) (3 ind.), scavi 1988 3; via De Giosa (III secolo a.C.) 4 (1 ind.). Corato 
San Magno (IV secolo a. C.) (2 ind.), scavi 1992 5. Bitonto, via Colapinto (IV-III 
secolo a.C.) (4 ind.), scavi 2003; propr. Garofalo, scavi 2002; via Damascelli (III 
secolo a.C.) (1 ind.), scavo 1997; via Traiana (1 ind.), scavi 1989; via Vacca (IV-III 
secolo a.C.), scavi 1982 6. Gioia del Colle, Monte Sannace (V secolo a.C.) (2 ind.), 

1  Marchi 2010, p. 17.
2  Sublimi Saponetti dati inediti.
3  Sublimi Saponetti dati inediti.
4  Sublimi Saponetti, Emanuel 2013.
5  Sublimi Saponetti dati inediti.
6  I dati relativi a Bitonto sono in Lucariello 2004-2005.
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scavi 2004 7; Santo Mola (IV secolo a.C.) (1 ind.), scavi 2000 8. Gravina, Padreter-
no (IV secolo a.C.) (2 indiv.), scavi 1988, 1999 9; Santo Stefano (III secolo a.C.) (4 
ind.) 10, scavi 1989 11; Botromagno (3 ind.) 12. Ruvo, Scuola Cotugno, scavi 2012 13; 
cantina Lovino (IV secolo a.C.) (1 ind.), scavi 2008 14; via Campanale (V secolo a.C.) 
(1 ind.) scavi 2008 15. Toritto, via Pugliese, (2 ind.) scavi 1988 16; via vecchia Grumo 
(III secolo a.C.) (2 ind.) scavi 1992 17.

Il campione scheletrico indagato comprende 31 individui almeno adulti, di cui 
18 maschi e 13 femmine. L’obiettivo del presente studio è cercare di ricostruire i 
complessi rapporti biogenetici tra i Peucezi e le popolazioni limitrofe, verificando 
se questi costituissero di fatto un ethnos (comunità caratterizzata da omogeneità di 
lingua, cultura e storia) o piuttosto un agglomerato eterogeneo di genti di diversa 
origine genetica, sparsa in un territorio che divideva i Dauni dai Messapi. 

A tal fine ci si è avvalsi delle misure craniche, ritenute “più ereditarie” e conserva-
tive rispetto a quelle post-craniali, e meno sensibili a sollecitazioni ambientali quali 
stress nutrizionali, occupazionali e malattie, privilegiate negli studi antropologici 
storici e utilizzate nel passato per classificare le popolazioni in schemi tipologico- 
razziali 18. 

Il gruppo peucezio è stato dapprima suddiviso in sub-campioni distinti per età e 
sesso.

Relativamente a 11 misure craniche degli individui adulti (misure nn. 1, 5, 8, 9, 20, 
45, 48, 51, 52, 54 e 55 19) sono state quindi valutate numerosità, media e deviazione 
standard.

Queste ultime hanno costituito la base per avviare confronti di analisi multiva-
riata, tra il campionamento di Peucezi e alcune serie sincroniche e diacroniche della 
Puglia, dell’Italia e dei paesi circummediterranei, costituendo l’occasione anche per 
riorganizzare i dati relativi alle collezioni craniometriche relative agli antichi Dauni 
e Messapi. 

7  Azzollini 2018-2019.
8  Panetta 2004-2005.
9  Sublimi Saponetti 1989.
10  Sublimi Saponetti et alii 1994.
11  Sublimi Saponetti et alii 1994; Sublimi Saponetti et alii 2001.
12  Gruspier, Mullen 1992.
13  Sublimi Saponetti dati inediti.
14  Sublimi Saponetti dati inediti.
15  Sublimi Saponetti dati inediti.
16  Sublimi Saponetti dati inediti.
17  Sublimi Saponetti 1992.
18  Canci, Minozzi 2015.
19  Martin, Saller 1956-1959.
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Per ciascun confronto, una volta calcolata la distanza di Mahalanobis (d2) e la 
distanza di forma generalizzata di Penrose (C2 h) 20, è stato possibile valutare la di-
stanza di forma (C2 z) 21, ossia la differenza di proporzioni e la distanza di taglia (C2 q), 
corrispondente alla differenza di dimensioni esistente fra la serie craniologica dei 
peucezi e gli altri campionamenti antichi, attraverso metodiche di analisi multivaria-
ta. Tali confronti sono stati affiancati da un ulteriore metodo statistico multivariato, 
l’Analisi delle componenti principali, il cui scopo primario consiste nella riduzione 
di un numero più o meno elevato di dati (in questo caso le principali misure del cra-
nio) a pochi valori rappresentativi definiti appunto ‘componenti principali’ al fine di 
evidenziare eventuali correlazioni intergruppali 22.

Caratteristiche craniometriche del gruppo e serie di confronto

Le misure assolute 23 del cranio dei Peucezi individuano nei soggetti maschili un 
cranio lungo, stretto, con valori moderati di larghezza della fronte e altezza al porion. 
Il volto è allungato, il naso larghetto e le cavità orbitarie armoniche. Nelle femmine 
il cranio è lungo, moderatamente largo, la fronte è medio-larga e l’altezza cranica al 
porion medio-bassa. Il volto è arrotondato, con rapporti armonici dei valori di altezza 
e larghezza di naso e orbite.

I confronti sono stati avviati, per quanto concerne le serie scheletriche regionali:
- Messapi da varie località della Puglia (VI-III secolo a.C.) 24; 
- Dauni da varie località della Puglia (VI-III secolo a.C.) 25.

Le serie scheletriche dell’Italia dell’età del Ferro:
- Lucani da San Brancato (IV secolo a.C.) Sant’Arcangelo, Potenza 26; 
- Sanniti di Alfedena Chieti (VI-V secolo a.C.) 27;
- Etruschi di Tarquinia (VI-V secolo a.C.) 28. 

Per quanto concerne le popolazioni circum-mediterranee, i confronti si sono estesi 
a campionamenti scheletrici dell’Egeo, sia dell’età del Bronzo Finale (Asine), che del 
Ferro (greci di età classica, punici di Cartagine):

20  Mahalanobis in Penrose 1954.
21  Thoma 1985.
22  L’analisi delle componenti principali (detta pure PCA oppure CPA), creata da Pearson (1917) e da 

Hottelling (1933), è una tecnica utilizzata nell’ambito della statistica multivariata per la semplificazione 
dei dati d’origine (tesina inedita, D’Andria 2005-2006).

23  Martin, Saller 1956-1959; Hug 1940.
24  Sublimi Saponetti dati inediti; Mallegni 1981.
25  Sublimi Saponetti dati inediti.
26  S. Sublimi Saponetti, Studio antropologico della popolazione dell’età del Ferro di San Brancato 

(Sant’Arcangelo, Potenza) - (IV secolo a.C.) (inedito).
27  Coppa, Macchiarelli, Salvadei 1980-1981.
28  Mallegni, Bartoli, Tabarella 1979.
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- Asine, Grecia (XII secolo a.C.) 29;
- Greci di età Classica (VI-IV secolo a.C.) 30;
- Cartagine, Tunisia (III secolo a.C.) 31.

Risultati dei confronti di analisi multivariata: confronti intergruppali

Come già accennato in precedenza, l’utilizzo di metodiche statistiche multivariate 
è un utile mezzo di confronto fra misure craniche della popolazione in esame con 
serie scheletriche sincroniche e diacroniche del medesimo contesto territoriale o di 
realtà geografiche differenti. A tal fine sono state valutate la ‘Distanza di forma’ (C2z), 
ossia la differenza di proporzioni, e la ‘Distanza di taglia’ (C2q), corrispondente alla 
differenza di dimensioni esistente fra la serie craniologica peucezia e gli altri cam-
pionamenti di confronto.

Premettendo che valori bassi della distanza di forma C2z corrispondono ad un 
maggior grado di affinità biologica, la distanza di forma riguardante il sub-campione 
maschile di Peucezi mostra il maggior grado di affinità biologica con le serie schele-
triche maschili dei Greci di età classica (= 0,087) e dei Sanniti di Alfedena (= 0,104) 
(Tab. 1; Graf. 1).

Il sub-campione femminile di peucezi si assimila maggiormente con quelli della 
Daunia (= 0,192) e della Messapia (= 0,203) (Tab. 1; Graf. 1). 

Il dato è confermato se si considerano i risultati emersi dall’Analisi delle compo-
nenti principali.

Per quanto riguarda il sub-campione maschile la prima componente principale, 
pari al 29,26% della varianza comune, descrive le differenze tra le popolazioni di 
studio in termini di larghezza massima del cranio (8), larghezza frontale minima 
(9), altezza auricolo-bregmatica (20). La seconda componente, pari al 24,42% della 
varianza comune, differenzia il set in termini di lunghezza massima del cranio (1), 
larghezza bizigomatica (45), altezza delle orbite (52). La terza componente prin-
cipale, pari al 17,39% di varianza comune, differenzia il set in termini sempre 
di larghezza massima del cranio (8), altezza facciale superiore (48) e larghezza 
orbitaria (51).

La prima componente differenzia il set di crani in termini di misura del cranio, la 
seconda e la terza componente in termini di forma della faccia. 

In termini di misura del cranio i Peucezi mostrano una maggiore vicinanza con 
Sanniti, Messapi e Dauni. 

In termini di forma della faccia, per quanto riguarda la seconda componente prin-
cipale, è riscontrata una vicinanza soprattutto con i Greci ed i Messapi, in misura mi-

29  Angel 1971.
30  Angel 1971.
31  Mallegni, Bartoli 1980.
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nore con Etruschi, Asine e Dauni; l’assimilazione statistica al gruppo greco è ribadita 
sulla terza componente principale, in cui ci si confronta soprattutto sulle misure del 
cranio facciale (Graf. 2).

Quanto emerso dalla PCA del sub-campione maschile non fa altro che confermare 
quanto già evidenziato nella shape distance, ovvero la forte eterogeneità del gruppo 
maschile peucezio: le distanze con gli altri gruppi non superano mai le 0,4 unità nel 
grafico “Size and Shape distance” e la percentuale di varianza spiegata nelle diffe-
renti componenti principali risulta omogeneamente distribuita sottolineando una forte 
correlazione fra gruppi.

Nell’ambito di quanto descritto è comunque discriminabile una maggiore vicinan-
za soprattutto con il gruppo della Grecia e dei Dauni, e secondariamente Messapi e 
Sanniti rispetto agli altri gruppi considerati, quale probabile riflesso di flussi genetici 
diversificati, causati da fenomeni migratori selettivi di soli maschi provenienti da 
aree geografiche diverse.

Per quanto riguarda il sub-campione femminile la prima componente principale, 
pari al 54,57% della varianza comune, descrive le differenze tra le popolazioni di 
studio in termini di larghezza massima del cranio (8), larghezza bizigomatica (45), 
altezza nasale (55). La seconda componente, pari al 17,65% della varianza comune, 

Tabella 1. Valori della distanza di forma tra Peucezi e le altre serie scheletriche.

Grafico 1. Distanza di forma e di taglia tra i Peucezi e le serie di confronto.
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differenzia il set in termini di larghezza frontale minima (9), altezza auricolo-breg-
matica (20), altezza facciale superiore (48). La terza componente principale, pari al 
15,91% di varianza comune, differenzia il set in termini sempre di altezza facciale 
superiore (48), altezza orbitaria (52) e larghezza nasale (54).

La prima e la terza componente differenziano il set di crani in termini di forma 
della faccia, la seconda componente in termini di misura del cranio.

In termini di forma della faccia, se si fa riferimento alla prima componente princi-
pale, il sub-campione femminile peucezio mostra una maggiore vicinanza con Dauni 
e Messapi.

Dato confermato, con l’aggiunta del gruppo sannita, se si fa riferimento alla terza 
componente principale.

La seconda componente principale, in termini di misura del cranio, rivela la stessa 
tendenza delle donne peucezie ad assimilarsi statisticamente con le donne daunie e 
messapiche (Graf. 3).

Grafico 2. Analisi delle componenti principali del sub-campione maschile.

Grafico 3. Analisi delle componenti principali del sub-campione femminile.
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Se confrontato con la shape distance femminile, il dato risulta concordante.
Se da un lato nel gruppo maschile si evidenziava una varianza omogeneamente 

distribuita sulle prime componenti principali (sinonimo della similarità fra i gruppi 
considerati), nel gruppo femminile la maggior parte della varianza (il 54,57%) è 
spiegata dalla prima componente principale, ad evidenziare la distanza tra i gruppi 
che sembrerebbero emergere dalla seconda componente principale in poi e il gruppo 
di confronto.

Resta, invece, la notevole vicinanza del gruppo femminile peucezio con i grup-
pi femminili messapi e dauni, ad avvalorare l’ipotesi secondo la quale i tre gruppi 
pugliesi di età storica fossero, di fatto, costituiti da un’unica popolazione, forse in 
continuità con gli abitanti pugliesi dei secoli precedenti. 

L’interpretazione dei dati statistici appena descritti apre una discussione sulle 
possibili modalità di migrazione dei gruppi umani in antico, includendo, tra queste, 
gli spostamenti territoriali di clan familiari, di mercenari, di individui appartenenti a 
differenti categorie sociali quali giovani maschi guerrieri, pastori, mercanti, di donne 
destinate a matrimoni con altri gruppi umani.

Le ipotesi tradizionali sugli spostamenti dei popoli in antico devono insomma 
arricchirsi di nuove ipotesi che prevedano anche, dagli albori dell’età del Ferro, uno 
stillicidio di fenomeni migratori, spesso affrontati solo da categorie sociali di indivi-
dui su territori già densamente popolati sin dall’età del Bronzo.

Questo potrebbe spiegare, in parte, sia la maggiore omogeneità del campione 
femminile che l’eterogeneità del gruppo maschile.

Risultati dei confronti di analisi multivariata: confronti individuali con gruppi

I confronti tra gruppi sono stati affiancati da alcuni confronti individuali con i gruppi 
al fine di valutare, per alcuni soggetti, la possibile ricerca dell’ancestry assessment.

In oltre trenta anni di lavoro a fianco degli archeologi, è spesso capitato di assi-
stere a nomi dati a tombe che apparivano «diverse» per ritualità e oggetti del corredo 
funerario rispetto al mondo indigeno di riferimento. 

Presenze allogene in Peucezia sono citate anche in contributi archeologici 32. A tal 
fine abbiamo deciso di verificare se, la tomba detta ‘dello straniero’ di Toritto (t. 13 
via vecchia Grumo, scavo 1992, III secolo a.C.) per la posizione estesa delle gambe, 
e la ‘tomba del greco’ di Ruvo (propr. Campanale, scavo, V secolo a.C.), per la pre-
senza di ceramica attica, fossero in effetti occupate da individui con caratteristiche 
allogene. Entrambi sono stati testati entrambi con la «shape distance» per la ricerca 
dell’Ancestry Assessment.

I risultati hanno mostrato, per la tomba di Toritto «dello straniero» (III secolo a.C.) 
un’assimilazione statistica con i Sanniti (Tab. 2).

32  Montanaro 2008; 2010; 2018.
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Allo stesso modo individui maschili e femminili recuperati in cimiteri di Gravina 
(S. Stef. t. 6, S. Stef. t. 25 dep. II, S. Stef. t. 25 dep. IV) e Conversano (tomba di via De 
Giosa) risultano assimilabili alle genti sannite di Alfedena e ai lucani di San Brancato. 

I confronti multivariati dell’individuo della ‘tomba del greco’ di Ruvo evidenzia-
no un’affinità col gruppo dei dauni (Tab. 2).

Risulta assimilabile ai Dauni anche l’individuo della t. 1 di via Traiana, a Bitonto. 
L’individuo MSt.15B di Monte Sannace e quello Padr4/II di Gravina risultano, inve-
ce, assimilabili al gruppo dei Peucezi.

Conclusioni

Quali sono state le vie migratorie delle popolazioni che si sono affacciate in Pu-
glia a partire dal XII secolo a.C., e quali interazioni ci sono state con le popolazioni 
indigene? E con le popolazioni italiche e dell’area egea?

A tal fine è stata condotta un’indagine statistica multivariata preliminare utilizzan-
do i dati craniometrici di un campionamento di Peucezi, documentati in trenta anni 
di indagini antropologiche, recuperati da 19 aree cimiteriali archeologiche e riferibili 
ad un arco cronologico di due secoli (V-III secolo a.C.).

Il quadro biologico emerso metterebbe in luce un agglomerato di genti di origine 
diversa, che si è stratificato su di una solida componente genetica delle popolazioni 
preesistenti.

In particolare, i sub-campioni femminile e maschile dei Peucezi mostrano un 
diverso comportamento statistico quando vengono confrontati, in termini di ana-
lisi multivariata (shape distance e PCA), con altre serie craniometriche: infatti, il 
sub-campione femminile peucezio evidenzia un’assimilazione statistica con le al-
tre popolazioni iapigie della Puglia, mentre i maschi risultano un raggruppamento 
eterogeneo e affine soprattutto al gruppo della Grecia, e secondariamente a Dauni, 
Messapi e Sanniti. 

Tali risultati confermano una serie di studi archeologici sulla presenza di allogeni 
in tombe della Peucezia 33, smentendo parzialmente i risultati di precedenti studi 
antropologici 34.

33   Montanaro 2008; 2010; 2018.
34   Scattarella, Sublimi Saponetti, De Nicola 2010.

Tabella 2. Valori della distanza di forma tra l’individuo della t. 13 di Toritto, l’individuo di Ruvo (propr. 
Campanale) e le altre serie scheletriche.
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L’interpretazione di questo dato potrebbe trovare una sua spiegazione nelle moda-
lità migratorie dei popoli antichi, caratterizzate anche da spostamenti di soli maschi 
provenienti da aree geografiche diverse.

I diversi apporti genetici risulterebbero strettamente correlati, inoltre, alle diffe-
renti località geografiche e ai periodi storici di riferimento (ad esempio, dal IV secolo 
in poi la presenza di genti di lingua osca).
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